
                       Natale gioia e luce per tutti noi                 

                                   ATTO I                                

                                   Scena 1                               

                    Buio il coro intona un canto (per esempio Bianco     

                    Natale oppure Tin Tin Tin).                          

                    la scena è completamente buia una piccola luce       

                    illumina il coro che canta sulla destra fuori        

                    scena.                                               

                    Si illumina sulla destra una scena dove c’è una      

                    donna ed un tavolo basso con alcune ciotole. La      

                    donna pulisce una delle ciotole. Una voce fuori      

                    dalla scena.                                         

          VOCE                                                           

               Maria puoi andare a prendere l’acqua al pozzo?            

          MARIA                                                          

               si padre appena ho finito di pulire                       

          VOCE FEMMINILE                                                 

               Maria dopo puoi andare da tua zia ad aiutarla alla        

               fonte?                                                    

          MARIA                                                          

               si madre                                                  

                    Maria continua a pulire le ciotole. In attimo di     

                    buio ed accanto appare un uomo con una veste         

                    bianca.                                              

          ANGELO                                                         

               Ti saluto Maria piena di grazia. Il signore è con te.     

          MARIA                                                          

               Chi sei. Ma come sei entrato. Cosa vogliono dire le       

               tue parole                                                

          ANGELO                                                         

               Non aver paura Maria perchè hai trovato grazia presso     

               Dio                                                       

          MARIA                                                          

               Dio? Ma.......                                            

          ANGELO                                                         

               Ecco tu concepirai e partorirai un figlio che             

               chiamerai Gesù. Sarà grande e sarà chiamato figlio        

               dell’Altissimo e regnerà sulla casa di Giacobbe in        

               eterno ed il suo regno non avrà mai fine.                 

                    Maria cade in ginocchio                              

          MARIA                                                          

               Ma....ma io non conosco alcun uomo e.....                 

          ANGELO                                                         

               lo Spirito di Dio scenderà su di te e  renderà            

               possibile il concepimento. Il figlio che nascerà sarà     

               chiamato da subito Santo. La potenza di Dio è             

               infinita e rende l’impossibile per l’uomo possibile.      

          MARIA                                                          

               Sia fatto di me ciò che il signore mio Dio ha deciso.     

               Sono la sua serva.                                        

                    Si spengono le luci                                  

                    Canto di lode a Maria per esempio il Magnificat      

                    Tutto buio - accesa la sola luce tenue che           

                    rischiara il coro - mentre il canto sfuma una        

                    voce fuori campo.                                    

          VOCE FUORI CAMPO                                               

               In quel tempo uscì un decreto da parte di Cesare          

               Augusto.....                                              

          UN RAGAZZO/A DEL CORO                                          

               Ferma ferma come corri ci sono delle cose da chiarire     

               qui.                                                      

          VOCE FUORI CAMPO                                               

               Ovvero                                                    

          UN RAGAZZO/A DEL CORO                                          

               Stai cominciando a raccontare la solita storia della      

               nascita di Gesù ma ci sono molte cose che non sono        

               chiare.                                                   

          VOCE FUORI CAMPO                                               

               Per esempio                                               

          UN RAGAZZO/A DEL CORO                                          

               Il Natale non è quello di questa storia. Il Natale è      

               lustrini e luci colorate. E’ la corsa a comperare i       

               regali. Sono i regali. Le lunghe serate a giocare a       

               tombola con i parenti. L’albero di Natale. I pranzi e     

               le cene. Insomma è l’attesa di aprire i regali, di        

               fare i regali. Scusami ma in tutto questo dove è          

               Gesù? Forse nella messa di mezzanotte a cui andiamo       

               perchè  i nostri genitori ci obbligano.                   

          UN RAGAZZO/A                                                   

               Veramente io vado a quella del giorno.                    

          UN RAGAZZO/A DEL CORO                                          

               è la stessa cosa. I nostri genitori poi, anche se non     

               tutti, vanno a messa solo in queste occasioni e           

               neanche sempre. Come vedi la storia che vuoi              

               raccontarci non è questa ma un altra.                     

                         (rivolgendosi al coro)                          

               Non siete d’accordo?                                      

                    I ragazzi annuiscono. Alcuni con la testa altri      

                    dicendo si e si è vero.                              

                    Da dietro una quinta esce una ragazza.               

          FEDERICA                                                       

               Forse avete ragione. Ma dobbiamo affrontare le cose       

               con ordine. Intanto sentiamo la nostra voce che ha da     

               dirci.                                                    

                    si spengono le luci di scena                         

          VOCE FUORI CAMPO                                               

               grazie Fede. Allora come vi dicevo. In quel tempo         

               uscì un decreto di  Cesare Augusto che ordinava il        

               censimento di tutta la terra. Questo primo censimento     

               fu fatto quando Quirino era governatore della Siria.      

               Tutti andavano a dare il loro nome, ciascuno nella        

               propria città. Anche Giuseppe dalla Galilea, dalla        

               città di Nazaret, salì nella Giudea, alla città di        

               Davide, che si chiamava Betlemme, perché egli era         

               della casa e della famiglia di Davide, per dare il        

               suo nome con Maria, sua sposa, che era incinta.           

                    La scena si illumina e compare Giuseppe e Maria      

                    che entrando da destra attraversano il               

                    palcoscenico.                                        

                    Un personaggio                                       

          GIUSEPPE                                                       

                         (rivolgendosi al personaggio)                   

               Potete ospitarci per la notte?                            

          PRIMO PERSONAGGIO                                              

               scherzate ma non sapete che c’è il censimento? sono       

               venuti da tutto Israele non ho posto. Provate da          

               qualche altra parte.                                      

                    I due fanno qualche altro passo ed ecco un altro     

                    personaggio.                                         

          GIUSEPPE                                                       

               avete un posto per dormire? Anche solo per mia moglie     

               che è incinta io mi adatterò a dormire anche fuori ma     

               lei...                                                    

          SECONDO PERSONAGGIO                                            

               Potevate pensarci prima. Via non ho posto                 

                    i due fanno qualche altro passo ed ecco un terzo     

                    personaggio.                                         

          GIUSEPPE                                                       

               Abbiate pietà non abbiamo trovato posto in tutta la       

               città avete..                                             

          TERZO PERSONAGGIO                                              

               no non ho posto. Ma tua moglie è incinta?                 

          GIUSEPPE                                                       

               si                                                        

          TERZO PERSONAGGIO                                              

               Sentite potete utilizzare la grotta che trovate           

               subito fuori della città. Percorrete la strada            

               maestra per un miglio. Troverete un recinto e la          

               grotta. La uso come stalla. C’è un bue ed un asinello     

               ed un grosso pagliaio. Potete stare lì. Vi manderò        

               qualcosa da mangiare.                                     

          GIUSEPPE                                                       

               Che Dio vi benedica quanto vi devo.                       

          TERZO PERSONAGGIO                                              

               nulla. E che Dio sia con voi.                             

                    Si spengono le luci. Si illumina il solito           

                    ragazzo/a                                            

          UN RAGAZZO/A                                                   

                questo è successo il 24 dicembre?                        

                         (ridendo e guardando i compagni)                

                    Il ragazzo entra in scena e si avvicina a            

                    Federica che è rimasta in scena da una parte.        

                    Mentre sale sul palcoscenico la voce fuori campo     

          VOCE FUORI CAMPO                                               

               no il tempo veniva calcolato in modo diverso.             

          FEDERICA                                                       

               e già i Romani, ma non solo loro,  il 25 dicembre         

               festeggiavano il solstizio d’inverno. In realtà il        

               solstizio d’inverno è il 21 dicembre ma le feste          

               cominciavano il 19 e finivano il 25.                      

          UN RAGAZZO/A                                                   

               e questo che c’entra con il tuo Natale.                   

          FEDERICA                                                       

               centra perché quando dal paganesimo si passò al           

               cristianesimo non sapendo quando era nato Gesù si         

               decise di prendere il 25 dicembre come data per           

               festeggiare la Natività di Gesù. In questo modo si        

               sono ottenuti due risultati: quello di ostacolare le      

               tradizioni pagane e quello di festeggiare il              

               Salvatore.                                                

          UN RAGAZZO/A                                                   

               scusa ma che stupidaggine è questa. Non capisco il        

               perchè.                                                   

          FEDERICA                                                       

               Tu vai a scuola ed a Natale fai festa. Così anche         

               nell’antica Roma. Se ti eliminassero il Natale tu         

               come reagiresti?                                        

          UN RAGAZZO/A                                                   

               Ci rimarrei male e protesterei.... Forse ho capito.       

               Ma convieni con me che questa è stata una cosa non        

               propriamente corretta.                                    

          FEDERICA                                                       

               no è stata corretta perchè comunque chi crede avrebbe     

               comunque festeggiato la nascita di Gesù. Poichè poi       

               la maggior parte della popolazione era ormai credente     

               si pensò di sostituirla ai Saturnalia che erano,          

               appunto, i festeggiamenti pagani che facevano gli         

               antichi romani per il Natale.                             

          UN RAGAZZO/A                                                   

               ma allora perchè non scegliere proprio la data della      

               nascita di Gesù.                                          

          FEDERICA                                                       

               è molto semplice perchè non si sapeva quando era          

               nato. I documenti andarono presumibilmente                

               irrimediabilmente persi quando i romani distrussero       

               il tempio.                                                

                    Le luci si spengono e si accendono su Giuseppe e     

                    Maria. Il coro intona di sottofondo un canto         

                    (possibilmente una nenia per esempio In Notte        

                    Placida).                                            

          GIUSEPPE                                                       

               fermiamoci qui                                            

          MARIA                                                          

               si marito mio. Sia fatta la volontà del Signore.          

                    Da una parte della scena alcune balle di fieno.      

                    Giuseppe e Maria si siedono il coro sfuma le         

                    luci si spengono.                                    

                                   ATTO II                               

                    Le luci si accendono su Federica e sul ragazzo/a     

          UN RAGAZZO/A                                                   

               Certo i dubbi mi rimangono. Tu mi hai spiegato perchè     

               lo festeggiamo il 25 dicembre invece del 3 giugno.        

               Ma...... ci sono altri ma. Per esempio l’albero di        

               Natale,...... i regali?                                   

                    Federica indica un punto del palcoscenico. Si        

                    accende una luce ed appare, uscendo da dietro la     

                    quinta, un ragazzo/a del coro che ha un’armatura     

                    romana fatta di cartone e porta un ramoscello di     

                    sempre verde in mano.                                

          SECONDO RAGAZZO/A                                              

               Con questo decorerò la mia casa.                          

                         (rivolgendosi al pubblico)                      

               I romani, il primo gennaio, addobbavano le case           

               utilizzando questi rami di piante sempre verdi.           

               Questa tradizione nei secoli si modificò.                 

                    Il ragazzo esce e ne entra un altro con in mano      

                    un ramo di un albero da frutto spoglio. Lo           

                    infila dentro un foro praticato su una scatola.      

                    Inizia, dando le spalle, a prendere da dentro        

                    una scatolo gli oggetti che Federica dice e li       

                    appende al ramo dell’albero.                         

          FEDERICA                                                       

               nel medioevo l’albero o il ramo, come nel nostro          

               caso, entra nelle chiese e sui rami venivano appese       

               delle mele. Il ramo così addobbato rappresentava          

               l’albero del bene e del male con i suoi frutti. E’        

               l’albero del paradiso terrestre. L’albero                 

               rappresentava e rappresenta il passaggio, attraverso      

               Gesù, dal peccato alla salvezza.                          

          UN RAGAZZO/A                                                   

               perchè le mele?                                           

          FEDERICA                                                       

               Perchè erano gli unici frutti, in abbondanza,             

               presenti in inverno. Ecco da dove viene poi anche la      

               credenza che il frutto mangiato da Adamo ed Eva fosse     

               una mela. L’usanza divenne sempre più popolare e si       

               prese l’abitudine di  allestire un ramo anche nelle       

               case. Nel tempo la tradizione si evolve.                  

                         (il ragazzo che addobbava il ramo               

                         prende un piccolo abete posato in               

                         terra e lo infila in un’altra scatola           

                         e comincia ad appendere delle mele e            

                         poi via via che Federica parla prende           

                         gli addobbi nominati e li appende)              

               il ramo spoglio diventa un albero sempre verde e poi      

               un abete.  Si prese l’abitudine di appendere              

          FEDERICA                                               

               all’albero anche delle ostie quale simbolo di Gesù        

               Salvatore. Successivamente dei fiori di carta             

               multicolori e poi gli artigiani cominciarono a fare       

               angeli, stelle ed altri oggetti per arricchire            

               l’albero.                                                 

                    La luce si spegne sul ragazzo/a che addobbava        

                    gli alberi. Il ragazzo esce di scena e raggiunge     

                    gli altri del coro. Il coro intona Abete di          

                    Natale. Al termine del coro......                    

          UN RAGAZZO/A                                                   

               Va bè insomma fino ad ora c’è sempre di mezzo la          

               chiesa. Voglio vedere come giustifichi i regali. E        

               non parlarmi dei Re Magi perchè quelli sono venuti il     

               sei gennaio e non c’entrano nulla con il 25 dicembre.     

          FEDERICA                                                       

               Devo sempre cominciare il racconto dagli antichi          

               romani.                                                   

                    si accendono le luci su alcuni ragazzi vestiti       

                    con toghe  che in mano hanno delle statuette e       

                    dei vasetti. I ragazzi fanno finta di parlare e      

                    donano gli oggetti che hanno in mano l’uno           

                    all’altro e poi si abbracciano ed escono di          

                    scena. Tutto ciò mentre Federica spiega quello       

                    che sta accadendo.                                   

          FEDERICA                                                       

               Gli abitanti dell’antica Roma erano soliti                

               scambiarsi, in occasione delle feste ed a capodanno,      

               dei regali chiamati strenne.                              

                Tale consuetudine si ricollegava ad una tradizione       

               secondo la quale, il primo giorno dell’anno, al re        

               veniva offerto in dono un ramoscello raccolto nel         

               bosco della dea Strenna. Questo rito augurale si          

               diffuse tra il popolo e, ben presto, i rametti di         

               alloro, di ulivo e di fico vennero sostituiti da          

               regali vari.                                              

          UN RAGAZZO/A                                                   

               Allora questa volta la chiesa non c’entra niente?         

          FEDERICA                                                       

               C’entra perchè nasce da una tradizione del nord e da      

               un vescovo. La tradizione del nord è quella di Nonno      

               Gelo che portava dei regali ai bambini.                   

          UN RAGAZZO/A                                                   

               E perchè?                                                 

          FEDERICA                                                       

               L’inverno nel nord è lungo. Cade la neve ed i ragazzi     

               non possono certo giocare all’aperto e quindi Nonno       

               Gelo ovvero Babbo Natale pensò  di far trovare, ai        

          FEDERICA                                          

               ragazzi, dei regali per giocare in casa durante le        

               lunghe serate invernali. Ma c’entra anche un vescovo,     

               San Nicola che, così dice la tradizione storica,          

               aveva l’abitudine di fare i regali ai poveri. Dai         

               poveri, poi nel tempo, si è passati a fare regali a       

               tutti quelli a cui vogliamo bene.                         

          UN RAGAZZO/A                                                   

               Ma.....                                                   

          FEDERICA                                                       

               la storia è un pochino più lunga. C’entra molto San       

               Nicola, centra Sinterklaas che letteralmente vuol         

               dire "compleanno del Santo" e centra quindi Santa         

               Claus. Ma dimmi...                                        

                         (Federica chiama per nome il ragazzo/a          

                         con cui sta parlando)                           

               a Natale quando tu doni un regalo cosa provi?             

          UN RAGAZZO/A                                                   

               be direi trepidazione quando viene scartato il            

               pacchetto e gioia quando viene aperto ed è gradito.       

          FEDERICA                                                       

               quando invece ricevi un regalo cosa provi?                

          UN RAGAZZO/A                                                   

               emozione quando lo scarto e felicità quando l’ho          

               aperto.                                                   

          FEDERICA                                                       

               Gesù quando è nato cosa ci ha portato?                    

          UN RAGAZZO/A                                                   

               ho capito ci ha portato proprio gioia ed amore e          

               siamo proprio noi che non sappiamo riconoscere la sua     

               presenza. Il Natale quindi è la festa dell’amore.         

          FEDERICA                                                       

               Bravo con la nascita di Gesù si accende una nuova         

               luce. La luce dell’amore e della gioa.                    

                    Si spengono tutte le luci il coro inizia il          

                    canto (per esempio Nasce l’Amor). Il canto           

                    diventa di sottofondo.                               

                    Dopo poco si accendono le luci in un’altro           

                    settore dl palco dove ci sono delle sagome di        

                    pecore con dei pastori                               

          VOCE FUORI CAMPO                                               

               C’erano in quella regione alcuni pastori che              

               vegliavano di notte facendo la guardia al loro            

               gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a       

               loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi     

               furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse     

               loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia,     

               che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella         

               città di Davide un salvatore, che è il Cristo             

               Signore. Questo per voi il segno: troverete un            

               bambino avvolto in fasce, che giace in una                

               mangiatoia".                                              

                    Si spengono tutte le luci e si illumina la scena     

                    dove c’è Giuseppe e Maria ed in mezzo il bambino     

                    ormai nato. I pastori lentamente si muovono e        

                    vanno verso la Natività                              

          VOCI DEI PASTORI                                               

               Andiamo, andiamo fino a Betlemme andiamo a conoscere      

               questo bambino.                                           

                    i pastori appena giunti si inginocchiano davanti     

                    a Gesù. Entrano tutti i personaggi. Non appena       

                    si sono inginocchiati tutti, anche il                

                    coro,insieme dicono                                  

          TUTTI                                                          

               Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra       

               agli uomini che egli ama                                  

               Si accendono le luci si alzano tutti ed inizia il         

               coro finale (per esempio Dio se fatto come noi).          



